


Pressione fiscale 2022 - 2026

La pressione fiscale era al 41,7%, oggi è al 43,5%, ed è concentrata soprattutto
su lavoratori e pensionati;

I dati MEF (2026):
• l’IRPEF è la prima entrata dello Stato e ne garantisce il 37,2% del gettito totale
• l'82,3% del gettito IRPEF proviene da salari e pensioni

L’ingiustizia: profitti, rendite, grandi ricchezze e lavoro autonomo in flat tax 
beneficiano di regimi agevolati o sostitutivi, in violazione dei principi costituzionali 
della progressività (chi ha di più, deve pagare di più) e dell'equità orizzontale
(a parità di reddito, parità di tassazione)
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Su chi pesa la pressione fiscale 
e perché è cresciuta?

Principalmente sui redditi fissi di lavoratori dipendenti e pensionati

Soprattutto a causa del drenaggio fiscale:
• quasi 30 miliardi nel periodo 2022/2025;
• In mancanza di interventi: ulteriori 33,8 miliardi nel triennio 

2026/2028 (di cui 6,5 mld nel 2026)
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La presunta tutela del «ceto medio» (1)

Lavoratore dipendente con un reddito lordo da 51 mila euro 
annui:
• Riduzione dell’IRPEF (una tantum per il solo 2027): 100 euro
• Drenaggio fiscale subìto (2026): 1.516 euro

Pensionato con un reddito lordo da 52 mila euro annui:
• Riduzione dell’IRPEF (una tantum per il solo 2027): 200 euro
• Drenaggio fiscale subìto (2026) + mancata perequazione (2027): 

totale perdita di circa 900 euro
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La presunta tutela del «ceto medio» (2)

• Un professionista benestante in flat tax, con compensi/ricavi da 
100.000 euro, pagherà, nel 2027, 8.658 euro di Irpef: meno 10 mila 
euro rispetto al 2026 e per sempre
• Un lavoratore dipendente con un reddito da 51.000 euro lordi ne 

pagherà invece 14.030: meno 100 euro per il solo 2027

Oltre il danno, la beffa:
• Il lavoratore dipendente continuerà a pagare in media 1.428 euro di 

addizionali regionali e comunali
• Il professionista benestante in flat tax ne sarà completamente 

esentato
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Obiettivi della nostra riforma fiscale

1) Abbassare le imposte a lavoratori dipendenti e pensionati;

2) recuperare risorse per il finanziamento dei servizi pubblici 
fondamentali, tra cui: 
• sanità pubblica
• istruzione
• non autosufficienza
• politiche abitative
• politiche industriali
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Nuova IRPEF (1)
Base imponibile generale e onnicomprensiva

Oggi: "a parità di reddito, disparità di imposta"
Esempio di imposta su un reddito imponibile di 35.000 euro annui nel 2026:
• Pensionato: 8.277 euro
• Lavoratore dipendente: 6.758 euro
• Autonomo in flat tax: 5.250 euro
• Rendita finanziaria: 4.375 euro

La nostra proposta: "a parità di reddito, parità di imposta"
Ripristino dell’equità orizzontale attraverso l’allargamento della base 
imponibile: tassazione progressiva anche per i redditi personali che oggi 
godono di regimi agevolati e sostitutivi (affitti, autonomi forfettari, rendite 
finanziarie). 
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Nuova IRPEF (2)
L'algoritmo della progressività

Nel 1974: 32 scaglioni, dal 10% al 72%
Oggi: 3 scaglioni, dal 23% al 43% 

La nostra proposta: alzare la no tax area a 12.500 euro e introdurre una funzione 
a progressività continua (modello tedesco) per eliminare "salti e dirupi" tra 
scaglioni, per determinare l'aliquota media precisa per ciascun livello di reddito e 
per ridurre il carico sui redditi medio-bassi. 
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Nuova IRPEF (3)
Chi ci guadagna?

In fase di prima applicazione proponiamo di impostare la funzione a 
progressività continua in maniera tale da:
• Massimizzare la riduzione dell'imposta fino a 60 mila euro 

di reddito imponibile (o di ricavi/compensi per gli autonomi oggi in flat tax), 
corrispondente all’importo del drenaggio fiscale 2026

• Sopra i 60 mila euro, sui redditi da lavoro, da pensione e da lavoro autonomo 
in IRPEF ordinaria, la nostra proposta rispetto a oggi prevede una riduzione 
d’imposta fino a 117 mila euro.
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Nuova IRPEF (4)

Neutralizzazione del drenaggio fiscale attraverso l'indicizzazione 
automatica all'inflazione (IPCA generale) di tutta la struttura 
dell’IRPEF:

• Attuale: no tax area, trattamento integrativo, scaglioni e 
detrazioni;

• Nuova: tutti i parametri della funzione a progressività continua.
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Lavoratori dipendenti: DDL Bilancio e drenaggio
STIMA PENALIZZAZIONE DRENAGGIO 2026

Imponibile 
fiscale 2026

Beneficio annuo 
aliquota 33% fino a 

55.000 euro

Inflazione +3,2% 
(Commissione Europea)

Inflazione +4,5% 
(scenario avverso Banca d'Italia)

15.000 0 266 285
20.000 0 694 758
25.000 0 763 840 
30.000 0 925 1.003 
35.000 0 1.560 1.731 
36.000 0 1.632 1.803 
37.000 0 1.639 1.810 
38.000 0 1.646 1.817 
39.000 0 1.653 1.824 
40.000 0 1.660 1.831 
45.000 0 1.462 1.566 
50.000 0 1.496 1.601 
51.000 100 1.516 1.621 
52.000 200 1.537 1.641 
53.000 300 1.557 1.661 
54.000 400 1.577 1.681 
55.000 500 1.597 1.702 
60.000 500 1.698 1.802 

Fonte: CGIL
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Pensionati: DDL Bilancio e drenaggio 
Pensione lorda 

2026
Conseguenze DDL Bilancio 2027 

(anno 2027)
Effetto Drenaggio 

2026
9.841 0 -326 

12.112 0 -368 

15.139 0 -384 

19.681 0 -407 

30.279 0 -673 

25.000 0 -673 

31.816 0 -785 

34.000 -106 -886 

36.000 -108 -866 

38.000 -110 -831 

40.000 -263 -797 

44.000 -409 -727 

48.000 -490 -657 

52.000 -176 -724 

58.000 8 -1.028 
60.000 -3 -1.130 

Fonte: CGIL e SPI CGIL
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Il contributo di solidarietà dalle grandi ricchezze

Introduzione di un contributo di solidarietà progressivo sulle grandi ricchezze dell’1% più ricco della
popolazione

• Franchigia e progressività: sotto i 2 milioni di euro non si versa nulla. L'imposta si applica solo sulla 
parte eccedente:

Fonte: elaborazione Guzzardi, Palagi, Roventini (2026)

• Gettito complessivo: +26 miliardi annui (il 77,2% del gettito, cioè 20 miliardi, deriva 
solo da 22,3 mila contribuenti)

Scaglione di ricchezza netta N. contribuenti Aliquota marginale Aliquota effettiva Gettito (in miliardi di euro)

da 2 milioni a 5 milioni di euro 391.601 0,883% 0,27% 2,98

da 5 milioni a 10 milioni di euro 52.621 1,766% 0,84% 2,96

oltre i 10 milioni di euro 22.334 2,649% 2,27% 20,06

Totale (oltre 2 milioni) 466.556 1,10% 26,00
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Esempi

Ricchezza netta Contributo di solidarietà

2 milioni 0

2 milioni e 100 mila 883

6 milioni 44.150

11 milioni 141.280



Imposta sui redditi delle società (IRES)
Anche la tassazione delle imprese deve essere progressiva: 
è iniquo equiparare le piccole realtà produttive territoriali 
ai grandi gruppi multinazionali

• Progressività: superamento dell'aliquota unica (peraltro diminuita dal 33% 
al 24%) con l’introduzione di almeno una seconda aliquota.

• Tassazione stabile e strutturale degli extraprofitti per i settori che 
ottengono guadagni anomali da crisi (sanitarie, geopolitiche, energetiche…)
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